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SINTESI N. 27 DEL 23 OTTOBRE 2008 – ORE 15,30 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI) per l’approfondimento delle crisi aziendali e delle relative ricadute occupazionali, in preparazione del Consiglio regionale tematico previsto per il 5 novembre 2008




La Presidente dell’ABI regionale svolge un’articolata relazione sulla situazione del sistema bancario Piemontese, anche in relazione al momento di crisi contingente.

La Presidente rassicura i commissari sulla solidità del sistema, relativamente tranquillo e privo di situazioni drammatiche.

L’attenzione delle banche per rilanciare la competitività delle imprese sul territorio resta alta, anche in considerazione della situazione internazionale, legata alle difficoltà di reperimento di liquidità. In Piemonte e in Italia, ha continuato la Presidente, non esistono situazioni di distorsione, quali presenti ad esempio negli Stati Uniti, grazie anche alla continua e solerte vigilanza della Banca d’italia, per cui i rischi di un blocco dei crediti non sono presenti.

La recente intesa tra Confindustria e ABI porterà anche a livello locale un potenziamento del sistema dei fidi, anche se le condizioni potrebbero essere inasprite. Saranno quindi organizzati dei seminari di confronto locali, anche al fine di tutelare al meglio sia la situazione economica delle imprese che i risparmi dei singoli cittadini.

La Presidente, infine, sottolinea che l’andamento dell’economia è soggetto, fisiologicamente e ciclicamente, a fasi di calo, che in questo momento sono all’attenzione, pur non essendo sotto la soglia della criticità. Vi è un effetto di rallentamento generale, quindi, causato anche dalle ripercussioni del mercato internazionale, ma si intende lavorare per portarne al minimo le conseguenze.

I Commissari avanzano richiesta di approfondimento sulle seguenti tematiche:

· eventualità di richiesta di rientro dei fidi assegnati alle imprese artigiane

· livelli di interlocuzione dell’ABI con le articolazioni regionali delle organizzazioni economiche di categoria

· statistiche sull’evoluzione delle potenzialità di indebitamento dei consumatori piemontesi

· interventi ipotizzabili sul sistema dei confidi

· forme di sostegno alla capitalizzazione delle piccole aziende

· spazi di intervento pubblico per il ripianamento degli oneri passivi sostenuti dai fornitori

Nella propria replica la Presidente, su richiesta dei Commissari, si fa altresì carico di inviare alla Commissione, nel più breve tempo possibile, tutti i dati utili ad approfondire il momento di congiuntura, in particolar modo relativamente al risparmio, alla garanzia nei depositi e all’indebitamento privato.

Settore Commissioni consiliari- Unità organizzativa cultura, lavoro e politiche sociali


